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Il Mediterraneo sempre più al centro dei traffici marittimi 
mondiali

BRI e Suez sono tra i fenomeni approfonditi nel 5° report annuale Italian Maritime Economy di SRM, basato 
anche su dati raccolti con la metodologia delle georilevazioni

È il ritratto di un Mediterraneo sempre più centrale nel 
panorama marittimo mondiale, che ruba quote di mercato ai 
porti del Northern Range e risulta sempre più affollato da navi, 
in particolare ro-ro, quello che emerge anche dal quinto 
Rapporto Annuale Italian Maritime Economy di SRM, il centro 
studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, presentato oggi a 
Napoli nel corso di un convegno intitolato “Cina, corridoi 
energetici, porti e nuove rotte: geomappe di un Mediterraneo 
che cambia”.

Come nell’edizione passata, anche in questa analisi ampio 

spazio è stato dunque dedicato al ruolo della Belt and 

Road Initiative (con gli investimenti messi in campo 

anche lo scorso anno, quali l’acquisizione del 51% della 

società terminalistica spagnola Noatum da parte di Cosco) 

e allo sviluppo del canale di Suez, protagonista anche nel 

2017 di una crescita record (+11% sul 2016, con 909 milioni di tonnellate e 17.550 navi transitate).

Grazie alla metodologia di ricerca basata sulle georilevazioni delle rotte marittime, SRM ha inoltre potuto presentare numerosi dati 
che mostrano come si sia modificata nel corso degli anni la presenza di navi nel Mediterraneo: dal 2012 al oggi il numero di 
portacontainer di dimensione superiore ai 13.000 TEU è infatti aumentata del 37%, mentre quella del range 3.000-7.000 TEU è 
diminuita del 18,7%.

Un focus particolare della edizione numero cinque del report è stato dedicato inoltre al segmento del traffico ro-ro, per la prima 
volta anch’esso analizzato con la metodologia delle georilevazioni.

Le geomappe di SRM hanno permesso di osservare dal 2012 un aumento nel numero di navi ro-ro transitate nel Mediterraneo del 
7,4%. Notevoli le crescite registrate in particolare nell’arco tirrenico (Genova, Livorno, Napoli-Salerno e Gioia Tauro-Messina), pari 
al 15,4%, mentre i mezzi transitati nell’arco adriatico (Venezia e Trieste) hanno avuto un incremento addirittura del 39,2%.

Passando al traffico container, negli ultimi 20 anni questo risulta in crescita di circa il 500%, con i primi 30 porti che nel 2017 
hanno superato i 50 milioni di TEUs (nel 1995 arrivavano a 9 milioni).



La crescita si è accompagnata anche a un riequilibrio dei ‘rapporti di forza’ con il Northern Range, che dal 2008 perde 6 punti 
percentuali di quote di mercato (attestandosi ora sul 40%), mentre il ‘Med’ ne guadagna 5 arrivando al 41%.

L'evento è stato aperto da Maurizio Barracco, presidente del Banco di Napoli, e Paolo Scudieri, presidente di SRM, mentre i 
risultati del rapporto sono stati illustrati da Massimo Deandreis, direttore generale di SRM, e dal responsabile dell’Area di Ricerca 
Maritime & Mediterranean Economy Alessandro Panaro.

I contenuti del report sono stati poi approfonditi e arricchiti da una tavola rotonda, introdotta dal Presidente della Compagnia di 
San Paolo, Francesco Profumo, cui hanno partecipato Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato di Grimaldi Group, Francesco 
Guido, Direttore Generale del Banco di Napoli, Mario Mattioli, Presidente di Confitarma, Stefan Pan, Vicepresidente di 
Confindustria e Pietro Spirito, Presidente dell’AdsP Mar Tirreno Centrale.
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